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VERBALE DI DELIBERAZIONE 

 
DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 4  DEL 11/04/2017 

 
 
OGGETTO: ESAME ED APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO COMUNALE IN 

MATERIA DI ACCESSO CIVICO ED ACCESSO GENERALIZZATO 
(ARTICOLO 5 COMMA 2 DEL D.LGS.33/2013 COSI' COME MODIFICATO 
DAL D.LGS.97/2016).           

 
L’anno duemiladiciassette  addì undici  del mese di aprile , alle ore diciannove  e minuti zero  nella sala 
delle adunanze consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si e’ 
riunito, in sessione Straordinaria  ed in seduta pubblica di Prima convocazione, il Consiglio Comunale 
nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome  Presente  
  

FORMIA Marco - Sindaco  Sì 
MILA Bruno - Vice Sindaco  Sì 
ANZOLA Stefano - Consigliere  No 
GASSINO Alessandra - Consigliere  Sì 
FRANCHINO Marino - Consi gliere  Sì 
FIORESE Fabrizio - Consigliere  Sì 
ZAMBOTTI Ernesto - Consigliere  Sì 
FORMIA Lorena - Consigliere  Sì 
CRUSCA Maria Giustina - Consigl iere Sì 
ARNODO Alessandro - Consigliere  Sì 
MONDINO Luca - Consigliere  Sì 
PIRETTO Danilo Domenico - Consigliere  Sì 
CANTORE Mauro - Consiglier e Sì 
            
            
            
            

  
Totale Presenti:  12 
Totale Assenti:  1 

 
 
Assume la presidenza FORMIA Marco – Sindaco. 
Partecipa alla seduta  il Segretario Comunale  - Dr.Ezio IVALDI. 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 
 
 
 
 



ESAME ED APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO COMUNALE IN M ATERIA DI ACCESSO CIVICO 
ED ACCESSO GENERALIZZATO (ARTICOLO 5 COMMA 2 DEL D. LGS. 33/2013 COSI’ COME 
MODIFICATO DAL D.LGS. 97/2016).      

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
- Premesso che: 

 

a) il D. Lgs. 25/5/2016 n. 97: “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione 
della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012 n. 190 e del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”, ha modificato ed integrato il D. Lgs. 14 marzo 2015 n. 
33, con particolare riferimento al diritto di accesso civico; 

 

b) l’art. 6, comma 1, del suddetto decreto, ha sostituito integralmente l’art. 5 del D. Lgs. 33/2013 e al 
comma 2 ha introdotto un ulteriore articolo 5 bis “Esclusioni e limiti all’accesso civico”; 

 

- Considerato che: 

a) al fine di dare attuazione a tale nuovo principio di trasparenza, introdotto dal legislatore, l’ordinamento 
giuridico prevede i seguenti 3 distinti istituti: 

“l’ accesso documentale” , disciplinato dal capo V della legge 241/90 

“l’accesso civico o accesso semplice”, che consiste nell’accesso ai documenti oggetto degli obblighi di 
pubblicazione, previsto dall’art. 5, comma 1, del D. Lgs. 33/2013 

“l’accesso civico generalizzato” disciplinato dall’art. 5, comma 2, e dall’art. 5 bis del decreto trasparenza; 

 

b) in attuazione di quanto previsto dal precitato art. 5 bis, comma 6, l’ Autorità Nazionale Anticorruzione 
ha predisposto uno schema di Linee guida, recanti indicazioni operative in merito alla definizione delle 
esclusioni e dei limiti previsti dalla legge, al nuovo accesso civico generalizzato; 

 

c) l’accesso civico sancisce il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le informazioni o i dati che 
l’ente abbia omesso di pubblicare pur avendone l’obbligo, ai sensi del decreto trasparenza: 

 

d) l’accesso generalizzato comporta il diritto di chiunque di accedere a dati, documenti ed informazioni 
detenuti dall’ente, ulteriori rispetto a quelli sottoposti ad obbligo di pubblicazione, ad esclusione di quelli 
sottoposti al regime di riservatezza; 

 

- Rilevato che: 

a) la finalità dell’accesso documentale, di cui alla legge 241/90, è quella di porre i soggetti interessati in 
grado di esercitare al meglio le facoltà – partecipative e/o oppositive e difensive – che l’ordinamento 
attribuisce loro a tutela delle posizioni giuridiche qualificate di cui sono titolari. L’accesso documentale 
opera sulla base di norme e presupposti diversi rispetto a quelle afferenti l’accesso civico, generalizzato 
e non; 



 

b) il diritto di accesso generalizzato, oltre che quello civico, è riconosciuto allo scopo di favorire forme 
diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di 
promuovere la partecipazione al dibattito pubblico; la legge n. 241/90 esclude perentoriamente l’utilizzo 
del diritto di accesso al fine di sottoporre l’Amministrazione ad un controllo generalizzato; 

 

- Ritenuto opportuno disciplinare i criteri e le modalità organizzative per l’effettivo esercizio dei suddetti 
diritti e procedere all’approvazione di uno specifico regolamento in materia di accesso civico ed accesso 
generalizzato; 

 

- Vista la relativa bozza, allegata alla presente per costituirne parte integrante e sostanziale, composta di 
n. 14 articoli; 

- Considerato che sono presenti n. 12 consiglieri su n. 13 consiglieri assegnati, incluso il 
Sindaco  e che, pertanto, è stato raggiunto il numero legale affinché il consiglio possa 
validamente deliberare;  
 

- Acquisiti i preventivi pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica ed alla regolarità 
contabile, espressi dal Segretario Comunale e dal responsabile  del servizio finanziario, 
ai sensi dell’art. 49, comma 1, del TUEL 267/2000 e dell’art. 7 del regolamento comunale 
per la disciplina del sistema integrato dei controlli interni; 
 

- Con votazione resa in forma palese che ha sortito il seguente esito: 
 

presenti: 12 
votanti:  12 
favorevoli:  12 
contrari: 0 

- astenuti:0: 
 

DELIBERA 

 

1) la premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale e viene qui integralmente richiamata; 

 

2) di approvare, per le motivazioni citate in premessa, il “Regolamento comunale in materia di accesso 
civico ed accesso generalizzato”, allegato in bozza alla presente per costituirne parte integrante e 
sostanziale, composto di n. 14 articoli; 

 

3) di pubblicare il presente regolamento all’albo pretorio del Comune, a mente del vigente statuto 
comunale, ed in modo permanente sul sito istituzionale del Comune. 

 

 

 

*************** 

 



 

 

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, del 
D.Lgs. 267/2000 e dell’art. 7 del Regolamento comunale per la disciplina del sistema integrato dei 
controlli interni 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

 

********* 

□ Non si rilevano riflessi né diretti né indiretti sulla situazione economico – finanziaria e sul patrimonio 
dell’Ente. 

□ Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, del 
D.Lgs. 267/2000 e dell’art. 7 del Regolamento comunale per la disciplina del sistema integrato dei 
controlli interni. 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

Tiziana Ronchietto 

 

 

 

 

 
 
 
 
 



Del che si è redatto i l  presente verbale, che viene sottoscrit to. 
 

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 
FORMIA Marco 

 
 

Dr.Ezio IVALDI 

__________________________________________________________________________________ 
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
N. 307 Registro Pubbl icazioni.  
 
La presente del iberazione, su attestazione del responsabi le del la pubblicazione, viene 
pubbl icata i l  g iorno 20-apr-2017 al l 'Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi,  
come prescr it to dall ’art .  124 del TUEL n. 267/2000. 

 
IL RESPONSABILE DELLA  PUBBLICAZIONE  

  
 

__________________________________________________________________________________ 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 
 
Divenuta esecutiva in data 20-mag-2017 
 
 
X dopo i l  decimo giorno dal la pubbl icazione (art.  134, comma 3, TUEL n. 

267/2000);  
      in quanto dichiarata immediatamente eseguibi le;  
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Dr.Ezio IVALDI 

 
__________________________________________________________________________________ 

 
 

 
  

  
  
  

 
 


